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CAVALESE. Finalmente una buona notizia sulla metanizzazione di Cavalese e 

di Masi. Il consiglio comunale l’altra sera - guidato dal consigliere anziano 

Carmelo Zini - ha approvato infatti all’unanimità la mozione per la 

realizzazione della rete di distribuzione del metano proposta dal gruppo delle 

minoranze. Un fatto mai accaduto prima. Analoghe mozioni, l’ultima quella 

presentata dalla consigliere Bruna Dalpalù e sottoscritta da tutto il gruppo di 

opposizione addirittura nel dicembre del 2011, erano state sempre bocciate 

dalla maggioranza. Qualcosa dunque è cambiato anche all’interno della 

maggioranza che ora non ha posto ostacoli per l’avvio della metanizzazione.

Il capogruppo dell’opposizione Franco Corso che lo scorso anno era andato a 

Trento insieme ai componenti della maggioranza per capire quali tipi di 

ostacoli sussistevano per l’avvio della metanizzazione, si è detto tutto 

sommato soddisfatto. Il sindaco Silvano Welponer ha subito anticipato che la 

mozione sarebbe stata approvata, anche se c’era da togliere l’articolo 4 

inserito nella premessa, poiché l’accordo con la società Avisio Energia era 

ormai superato. Molto articolata la discussione iniziata con l’intervento del 

consigliere Maurizio Tavernar che ha lamentato il fatto che “purtroppo per 16 

anni la Bioenergia a Cavalese – ha detto Tavernar - ha lavorato in regime di 

monopolio danneggiando i cittadini della parte alta del paese». La consigliera 

Bruna Dalpalù ha anticipato che dalle sue verifiche sulle bollette del 

teleriscaldamento, confrontate con quelle sul metano, i cittadini di Cavalese e 

Masi hanno pagato costi elevatissimi, nell’ordine del 40-50% in più per 

riscaldarsi. Il sindaco Welponer ha ribadito che la colpa non era del comune 

(anche se a onor del vero non si è ancora provveduto ad eliminare la famosa 

delibera fatta da Gilmozzi quando era sindaco che vietava l’utilizzo del metano 

su tutto il territorio comunale) ma della Provincia che doveva valutare e 

programmare gli interventi di metanizzazione su tutto il territorio provinciale.

Critiche sono venute anche dal consigliere di maggioranza Alfredo Molinari: 

«Siamo gli ultimi in valle di Fiemme ad attaccarci al metano – ha detto 

Molinari- anche se dovremo attendere ancora 2 o 3 anni». Per il consigliere 

Franco Corso l’attesa sarà molto più lunga e prima del 2018 la metanizzazione 

non partirà. Il consigliere di maggioranza Paolo Gilmozzi ha parlato di “toni 

eccessivamente polemici e denigratori della minoranza“, mentre il consigliere 

Onorio Vanzo ha ricordato che il “Progetto pilota” di Masi è stato un autentico 

fallimento”.
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Cavalese, passa la mozione sul 
metano 
Proposta dall’opposizione, l’ha votata pure la maggioranza: «Era ora, 
cittadini danneggiati per 16 anni». I tempi? Nel 2018 
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